Piano provinciale delle Politiche Sociali e di Parità 

Interventi per la formazione degli operatori sociali 2012-2013

Percorso formativo di area vasta
IL SISTEMA INFORMATIVO DEI SERVIZI SOCIALI

S. I. S. S.Modalità ed integrazione  - 2° modulo

Confronto su uniformità/difformità dei sistemi informativi-informatici operanti 

presso i Servizi Sociali del territorio

Saluto ai partecipanti.

Questo Servizio Politiche sociali e di Parità, nell’ambito degli interventi di area vasta per la formazione degli operatori sociali previsti dal “Piano provinciale delle Politiche sociali e di Parità 2012-2013, raccogliendo una precisa istanza pervenuta dagli Enti Gestori CONISA Val Susa e Cisa Gassino, unitamente alle due società informatiche La Mendola Sas e Cadmo Infor che gestiscono i sistemi informatici della maggior parte degli Enti Gestori del territorio regionale (in provincia di Torino 15 Enti su 21, una trentina in tutto il territorio regionale), ha promosso e finanziato la realizzazione del percorso di  formazione sul sistema informativo dei servizi sociali (SISS).

Questa opportunità formativa, che volge oggi al termine, ha voluto favorire la conoscenza, il confronto e il dialogo tra operatori sociali ed amministrativi che utilizzano le differenti piattaforme informatizzate per la gestione delle cartelle sociali nella convinzione che fosse utile ritornare a discutere questioni relative ai sistemi informativi, già affrontate in passato, ma necessariamente oggetto di una continua rivisitazione perché raccolgono informazioni relative ad una società e ad un Servizio sociale in costante cambiamento.

Uno dei meriti del corso, come sostenuto da più voci, in termini di innovazione di processo, è stato proprio quello di rimettere in gioco e discussione significati, definizioni, usi e procedure dei sistemi informativi locali nella convinzione che sia, specie in un momento difficile come l’attuale, strategico promuovere e realizzare l’interoperabilità delle banche dati, sia allo scopo di rendere maggiormente omogenei/ standardizzabili gli interventi resi che di quantificare (e se possibile diminuire) i costi indiretti delle prestazioni. E’ chiaro a tutti come l’acquisizione di strumenti standardizzabili e confrontabili sia il primo passo da compiere se  intendiamo rafforzare le nostre capacità istituzionali, a tutti i livelli di governo. Si pensi, infatti, anche  in termini di  evoluzione, alle nostre stesse competenze in tema di Sistema informativo, infatti sia la Legge 328/2000 che la Legge Regionale n.1/2004 prevedono da parte delle Province la raccolta ed elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse pubbliche e private e sull'offerta di servizi del territorio di competenza. 

Non è stato un percorso facile, in particolare il secondo modulo ha fatto emergere che alcune questioni fondamentali per un rilevazione omogenea dei dati non risultavano condivise in modo da permettere un lavoro comune di confronto ed attuazione e questo ha comportato una revisione del percorso in modo da renderlo maggiormente coerente ed in grado di portare un risultato condiviso. 

La formazione, specie quando funziona, scardina e non è facile ma nonostante il momento storico che stiamo vivendo, di crisi economica, di tagli al welfare e di incertezze ci è sembrato comunque importante ribadire il nostro impegno nelle attività formative perché, anche se può sembrare paradossale, l’investimento di tempo, di energia e di finanziamenti per la formazione possono essere davvero un elemento di sostegno alla crisi, nella ricerca di modalità costruttive per il nuovo welfare. 

Crediamo fermamente che la formazione possa essere una leva importante per attrezzare le persone, per renderle più capaci e più competenti. E possa essere anche uno spazio di sviluppo di pensiero e di diffusione della cultura sociale. Dare un ruolo significativo alla formazione per non rassegnarsi e “tirare i remi in barca”, per non ridursi al solo esercizio dei compiti amministrativi e delle ristrette competenze: in una parola cercare di mantenere alto il senso del proprio lavoro e di rimanere affezionati alla scelta fatta di lavorare nel sociale. Nei 234 corsi di aggiornamento/formazione permanente rivolti agli operatori occupati da noi finanziati agli Enti gestori in questi 10 anni e nei 18 percorsi formativi di Area vasta speriamo di aver raggiunto questi obiettivi e la mattinata, sono convinta, ci rafforzerà in questo pensiero.

Infine, desidero ringraziare tutti i presenti, in particolare:

-  Maria Elena Tartari e Elena Ricci, rappresentanti del Centro Interregionale per i Sistemi informatici, geografici  e statistici – CISIS che hanno colto con interesse la nostra iniziativa e che hanno voluto essere presenti oggi per ascoltare quanto abbiamo realizzato. 

- il Direttore regionale, dott.ssa Vitale e i suoi collaboratori perché questo nostro lavoro in termini di prodotto potrà avere uno sviluppo non  formale proprio grazie al loro impegno;

-  il Prof. Maurizio Motta dell’Università di Torino che ci darà un contributo particolare su servizio sociale e sistema informativo

- l’Ordine degli Assistenti sociali che, impossibilitato a partecipare in quanto di fase di organizzazione delle elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale, ci ha mandato una nota di augurio per la prosecuzione del lavoro

- i Direttori Anna Blais (Conisa ValSusa) e Antonio Russo (Cisa Gassino) poiché in qualità di  promotori unitamente alle due Società  informatiche Cadmo Infor e La Mendola  hanno creduto sin dall’inizio in questa opportunità formativa ed hanno accompagnato gli ambiti in questo percorso di rivisitazione degli strumenti informatici in uso

- tutti gli operatori degli Enti gestori dei Servizi Sociali della nostra Provincia e delle altre province piemontesi e della Città di Torino per l’impegno e il buon lavoro fatto. Non si può non ricordare il contributo significativo in termini di informazioni ed elementi di discussione che i 7 Enti gestori della Provincia di Torino e la Città di Torino che utilizzano altre società informatiche hanno portato nel percorso.

Mi auguro che questa giornata sia il segno di un sentiero tracciato, e sia di ulteriore stimolo per formulare proposte concrete ed individuare questioni rimaste aperte, riproponendo ulteriori occasioni di  studio e confronto.  

Buon lavoro.

